
 

 

 

Sintonizzati con il Projeto Legal – Aguiarlândia – Santa Rita – PB – Ed. 1/2016 

Realizzazione: Pastorale dei Minori e Centro di Diritti Umni dom Oscar Romero - CEDHOR 

 
  

 

Eccoci di nuovo con il nostro informativo per raccontarvi i principali 
avvenimenti della nostra storia.  

Dopo le vacanze estive, il 18 gennaio abbiamo ripreso le attività. La 
prima settimana è stata dedicata alla costruzione collettiva del 
nostro itinerario pedagogico. La novità è stata la partecipazione di 
un gruppo di adolescenti. Abbiamo scelto come priorità Famiglia, 
Scuola, Etica e Cittadinanza. 

 
Vogliamo concentrare le nostre energie nel coinvolgimento delle famiglie e nel consolidamento dei vincoli 
familiari; nella collaborazione con la scuola per garantire la frequenza e il profitto dei nostri ragazzi;  nella 
testimonianza vissuta dei valori perchè i ragazzi possano assimilarli e adottarli nel quotidiano e nell´esercizio della 
cittadinanza per una partecipazione attiva dei ragazzi e delle loro famiglie nella vita sociale e politica 
coinvolgendoli nei processi di trasformazione della realtà. 

Desideriamo che tutto quello che faremo durante quest´anno contribuisca allo sviluppo integrale dei bambini e 
adolescenti affidati alle nostre cure. 

 

 

 

 

La Costituzione Federale Brasiliana, infatti, prevede nell´art. 227, che è dovere della 
Famiglia, dello Stato e della Società garantire ai bambini, adolescenti e giovani, in regime di 
priorità assoluta, i diritti necessari perchè possano crescere e vivere con dignità, a salvo di 
qualsiasi forma di violenza, abuso e negligenza.  

Nel rispetto alla loro inividualità e alla loro condizione peculiare di persone in situazione di 
sviluppo, i ragazzi e le ragazze hanno il diritto di esprimersi, opinare, contestare, proporre 
e, soprattutto, di essere trattati come persone con diritto ad avere tutti i diritti. 

Concluso il ciclo di formazione e programmazione, le educatrici hanno visitato tutte le 
famiglie dei nostri ragazzi/e per conoscere meglio la loro realtà e vedere da vicino le loro 
condizioni di vita.  

Finalmente, il 1º febbraio sono tornati i ragazzi. Quest´anno ne abbiamo 135: 75 al mattino 
e 60 al pomeroggio.  Il Progetto Legal naviga a gonfie vele. 

 

Ispirato nella Convenzione sui Diritti del Bambino,  
entrata in vigore il 2 settembre 1990, e nello Statuto 
dei Diritti dei Bambini e degli Adolescenti, legge 
brasiliana che dal 1990 sostituisce l´antico Codice 
dei Minorenni, il Progetto Legal orienta i suoi 
interventi secondo la dottrina della “protezione 
integrale” che riconosce i bambini como soggetti di 
diritti e assicura loro, quale priorità assoluta, tutti i 
diritti umani.  

 



 

 

  
Ce n´è voluta, ma ce l´abbiamo fatta. Dopo varie 
peripezie e, soprattutto, nonostante la pioggia caduta 
abbondantemente negli ultimi mesi, finalmente abbiamo 
inaugurato le nuove strutture del Progetto Legal. Grazie 
ad alcuni amici italiani, tra i quali l´Associazione Ricorboli 
Solidale Onlus, Mondo Aperto Onlus e i lettori del 
Piemme, il Progetto Legal possiede ora quattro aule 
nuove, una piccola palestra coperta, tre nuovi bagni, tra 
cui uno destinato all´accesso di persone diversamente 
abili e la lavanderia. Abbiamo anche ampliato il refettorio 
e montato una nuova cucina più ampia e più luminosa. 
Una delle aule nuove è stata destinata al laboratorio di 
informatica.  
Le nuove aule sono destinate al doposcuola e ai corsi di 
artigianato mentre tra le sale che già c´erano, una è stata 
trasformata in due ambienti: ludoteca e biblioteca e 
l´altra in sala di danza che è ancora in fase di allestimento 
perchè manca il grande specchio, una vecchia 
rivendicazione dei ballerini. 
Con l´aiuto dei Comboniani della provincia tedesca 
abbiamo comprato i mobili e altri utensili necessari al 
funzionamento del progetto. 
Grazie a tutti coloro che hanno collaborato per rendere 
la nostra casa ancora più bella e accogliente. 
 

Biblioteca 



 

  

 

 

  

 

   

Ludoteca 

Sala di danza e capoeira 



 

  
Sei educatrici e tre adolescenti stanno partecipando a un 

itinerario di formazione permanente chiamato Progetto 

Emmaus. Realizzato dalla Pastorale dei Minori 

dell´Archidiocesi di João Pessoa, il Progetto pretende 

qualificare coloro che sono coinvolti direttammente nelle 

attività pastorali destinate ai minori a rischio. La scelta 

dell´episodio di Emmaus (Lc 24,13-35) fa riferimento alla 

necessità di un incontro profondo con il Maestro per 

rincuorare coloro che sono coinvolti in un lavoro molto 

difficile e pieno di sfide. Nell´attuale congiuntura del Brasile, 

alle prese con una grave crisi politica, economica e sociale, è 

forte il rischio di scoraggiarsi e buttare tutto all´aria. Chi lavora 

nel recupero di ragazzi in situazione di vulnerabilità sociale, 

oltre a dover affrontare la mancanza di risorse e il fallimento 

delle politiche pubbliche, deve fare i conti con il pregiudizio 

della società che criminalizza sia i ragazzi sia che quelli che si 

occupano di loro. 

Il corso è costituito da sei incontri, uno ad ogni due mesi, con 

la durata di due giorni. Durante i primi tre incontri sono stati 

affrontati i seguenti temi: 1. Dio e i bambini: lettura della 

Bibbia a partire dalla predilezione del Padre per i più piccoli; 

2. La Dottrina Sociale della Chiesa e l´impegno dei credenti 

nella difesa e promozione dei diritti umani; 3. Bambini e 

adolescenti nelle normative internazionale e nazionale. 

Nei prossimi tre incontri si parlerà di Pedagogia dell´Infanzia, 

Psicologia dell´infanzia, Circoli di pace e Giustizia Restaurativa. 

Il corso è destinato a 30 persone.  

 

Alla fine di marzo abbiamo firmato una 

convenzione con un´università privata 

di João Pessoa, capitale della Paraíba, 

per offrire a 13 bambini del Progetto 

l´opportunità di curare i denti. Ogni 

mercoledí i bambini si recano al 

reparto odontologico del centro 

accademico per essere sottoposti ai 

trattamenti di cui hanno bisogno. Il 

servizio sarà offerto prossimamente 

anche agli adolescenti.  

 



 In preparazione alla Festa 
delle donne, il Progetto ha 
organizzato una settimana 
di studio per discutere sul 
ruolo della donna nella 
società, la salute della 
donna, l´acesso delle donne 
alle politiche pubbliche, la 
donna come capo famiglia e 
la violenza contro le donne.  

 
 

L´8 marzo i ragazzi e le educatrici hanno realizzato una 
manifestazione per le strade del quartiere durante la 
quale hanno reso omaggio alle donne e consegnato a 
ciuscuno di loro un piccolo regalo, confezionato dagli 
stessi ragazzi, come segno di gratitudine per il loro 
impegno nella famiglia e nella società.  
Un lavoro parallelo è estato realizzato con le mamme 
durante tre incontri di formazione in cui, oltre a 
discutere  le sfide affrontate nel quotidiano, sono state 
ricordate le conquiste e le donne che sono state 
significative nella società.  
Tutto questo lavoro è importante perchè esiste ancora 
molta discriminazione contro le donne che, oltre ad 
essere violate nei loro diritti, sono vittime di varie 
forme di violenza. 
 

Una delle sfide principali del nostro quartiere è 

la precarietà della raccolta dei rifiuti. Il servizio 

pubblico non funziona. La gente, insoddisfatta, 

butta l´immondizia per strada aggravando i 

problemi di salute. L´accumulo di spazzatura e 

le piogge che abbondano in questi giorni 

stanno provocando un aumento dei focolai di 

zanzare e di altri insetti, diffondendo vere e 

proprie epidemie di Dengue, Zika e 

Chikungunya.  

Con l´intuito di sensibilizzare i cittadini, durante 

il mese di marzo i bambini e gli adolescenti 

hanno partecipato a attività sullo smaltimento 

dei rifiuti, la raccolta differenziata e il 

riciclaggio. Ognuno di loro poi si è presa la 

responsabilità di ripassare il contenuto alla 

propria famiglia e ai vicini.  

Como atto conclusivo di questa attività, 18 

bambini e adolescenti del Progetto si sono 

recati alla Scuola del quartiere per condividere 

con gli alunni un´attività sull´educazione 

ambientale.  



Sandro e Daniel, adolescenti del Progetto Legal, 

sono stati nominati dal Consiglio Comunale dei 

Diritti dei Bambini e degli Adolescenti membri della 

commissione interistituzionale che dovrá elaborare 

il Piano Comunale per la Garanzia dei Diritti Umani 

dei Bambini e Adolescenti per il prossimo decennio.  

Fanno parrte di questa commissione rappresentanti 

dei varii assessorati comunali, del tribunale dei 

minori e del pubblico ministero. 

Altri adolescenti del Progetto Legal sono impegnati 

nei gruppi di formazione al protagonismo giovanile 

 

Il 9 marzo i bambini e gli adolescenti sono stati 

chiamati alle urne per eleggere i membri del 

Consiglio del Progetto Legal.  

Il Consiglio è composto da 12 bambini e 

adolescenti che si riuniscono una volta al mese 

per valutare le attività del Progetto e presentare 

le loro proposte. 

Durante la prima riunione del nuovo Consiglio, 

sono stati eletti Melquisedeque come presidente 

e Giuliana, vice presidente. 



Il 23 marzo abbiamo realizzato la celebrazione 

della Pasqua durante la quale i ragazzi hanno 

rappresentato l´Ultima Cena. Subito dopo, il 

gruppo di teatro ha presentato lo spettacolo 

intitolato: “L´amore al di sopra di tutto”  che 

racconta la storia di un ragazzino che, 

abbandonato dalla madre, si coinvolge nella 

malavita. Affidato a un´ istituzione per minori, è 

adottato da una donna che, nonostante le 

ricadute del ragazzino,  non si perde d´animo e fa 

di tutto per circondarlo d´amore. Lo spettacolo 

termina con un canto che riproduce il testo della 

Prima Lettera di Paolo ai Corinzi (13,1-7): l´inno 

alla Carità. 

La festa è continuata con un rinfresco. Prima di 

tornare a casa, tutti i ragazzi hanno ricevuto una 

scatola di cioccolatini. 

 

Il 30 aprile scorso abbiamo festeggiato il secondo anniversario del 
Progetto Legal. La celebrazione e la festa sono avvenute nella 
nuova palestra. Oltre a ricordare i due anni dell´esistenza del 
Progetto, abbiamo anche fatto memoria di Mons. Oscar Romero, 
patrono del nostro Centro di Difesa dei Diritti Umani che è 
l´istituzione mantenitrice del Progetto. La memoria liturgica del 
beato Mons. Oscar Romero è il 24 marzo che quest´anno è 
coinciso con il Giovedì Santo. Per parlare di Oscar Romero 
abbiamo invitato Padre Marcelo Barros, monaco benedettino, 
teologo, scrittore e consulente di vari movimenti sociali. P. 
Marcelo ha fatto una sintesi della vita di Oscar Romero e ha messo 
in evidenza i punti principali del suo lavoro pastorale in difesa dei 
più poveri, vittime della sanguinosa dittatura militare che ha 
massacrato il piccolo paese centro-americano di El Salvador. 
Mons. Oscaro Romero fu ucciso da um membro degli squadroni 
dela morte il 24 marzo 1980 mentre celebrava l´Eucarestia. 
 



Il 7 maggio si è tenuta la festa della mamma. È stato um momento molto 

emozionante, soprattutto quando  mamme e figli sono stati invitati ad 

abbracciarsi.  

Il grupo di teatro, il Circo Legal, il corso di chitarra e il coro hanno presentato 

i loro numeri per rendere omaggio alle mamme. 

Alla fine è stata tagliata la torta e tutte le mamme hanno ricevuto um regalo 

confezionato dai propri ragazzi nei laboratori di artigianato. 

 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Grazie a tutti coloro che credono 
nel nostro lavoro e e ci aiutano a 
portare avanti i nostri progetti. 

 
Ringraziamo specialmente: 

Fondazione Danilo e Luca Fossati 
Associazione Ricorboli Solidale 

Mondo Aperto Onlus 
Comitato Roraima Onlus di Torino 

Tutti gli amici italiani que sono 
solidali con le nostre iniziative e ci 

sostengono generosamente. 
 

 

 

 

 

 

 

Diventa un collaboratore. Manda il tuo 

contributo: 
MISSIONARI COMBONIANI - MONDO 
APERTO ONLUS 
CONTO CORRENTE POSTALE: Nº 
28394377 
OPPURE 
BONIFICO BANCARIO:  

 UNICREDIT BANCA – IBAN: 1T 67 
M 02008 11708 000005559379 

 BANCA POPOLARE ETICA – 
IBAN: IT 68 V 05018 12101 
000000512250 

Causale:  
CEDHOR Santa Rita – Progetto Legal 

 

 

Il Progetto Legal è una iniziativa dei 

Missionari Comboniani, Pastorale dei Minori 

e Cedhor. 

Tutto il lavoro si mantiene grazie alla vostra 

generosità. 

 

 


